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a storica villa co- 
4 struita sul prin- 
io del 1700 dall'Ar- 
chitetto Marchetti per 
il Conte Gerolamo 
Avogadro e che passò 
poi în proprietà dei 
Conti Fenaroli, è stata 
dichiarata monumen- 
to nazionale per la 
sua storia, per il pre- 
gio delle statue che 
l'adornano e perchè 
in essa soggiornaro- 
no Giuseppe Garibal- 
di, Napoleone III ed 
altre illustri e cospi- 
que personalità. 

È situata ad appena 
sette chilometri 
Brescia sulla grande 
arteria stradale che 
porta al maestoso 
Lago di Garda e che 
è percorsa da nume- 
rosi treni ascendenti 
e discendenti con ser- 
jo internazionale: 
il P. T. il P. e 
O. S.; N. V. eV. N 


da 


La grandiosità della villa 
all'occhio di chi transita per quest: 
in ferrovia che sulla grande provinciale Mi- 


i treni 


UN MONUMENTO NAZIONALE. 
LA STORICA VILLA DEI CONTI FENAROLI 
a REZZATO presso BRESCIA. 


Lai 


L'accesso principale dalla strada provinciale 


di lusso S. O., | lano Venezia che, a detta degli stessi automo- } quillo luogo coperto 


| 
bilisti, è senza dubbio la più comoda e la | scenti o convittori ? 
ta subito | più bentenuta d'Italia | Perle trattative « 
rteria sia ul davanti della Villa si distende un ma- | zioni e schiarimenti 


gnifico parco di ben 170,000 metri quadrati | BOTTICINI, Casella 


Sine i 


eli st 


La facciata. 
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tutti cintati, mentre 
altri 32.000 metri qua- 
drati sono a tergo, 


in collina, coltivati a 
vigneto, Una scalina- 
ta di costruzione set- 
tecentesca porta al 
Tempietto dedicato a 
Bacco. 

La villa con tutti i 


annessi e cl 


terreni 
sono riconosciuti i più 
ubertosi della provin 
è ora in vendita 
Quale mi 


casione di questa per 


lior oc- 


soggiorno signorile o 
per luogo di cura o 
per collegi ed istitu 


ti? Il magnifico le 


di carpini lungo 300 


metri, ideato dall'Al 
lemagno di Milano 
situato nel parco a 


sinistra dello stabile, 


non è per sè stesso 


una magnifica pas- 


seggiata ed un tran- 
di riposo per convale 


l'acquisto, per informa 


rivolgersi 


a Postale 1 BRESCIA 


dii ua 


Grisl e risveglio nelle Borse Itallane, 


T periodo che prendiamo in esame è spezzato 
in due parti dal benefico provvedimento del 
nuovo ministro delle Finanze, on, Volpi: l'abolizione 
dell'imposta del 15%/, sui dividendi dei titoli al 
portatore. 

Fino a sabato, 25 corr., continuò il ribasso, Si 


nè eccezione e quindi dipendente da una causa di 
carattere tutt’affatto generale. La causa unica e 


certamente la più immediata del fenomeno, fu data 
dalle difficoltà che si preannunziarono per i riporti, 
difficoltà costituite dalla riduzione che per essi de- 
cisero Banche, Banchieri ed Agenti di cambio, in 
attuazione del resto di una linea di condotta che 
già da tempo si sapeva tracciata. 

Ciò ha portato a liquidazioni affrettate da parte 
dei molti operatori e specialmente da parte di chi 
aveva posizioni piuttosto cariche, ma non @ esclude 
che di questa necessità altrui abbia potuto appro- 
fittarne la speculazione al ribasso venendo così 
ad aggravare il fenomeno, Il quale risultava im- 
pressionante, tanto più se paragonato a quanto si 
verificava nelle maggiori Borse estere e special- 
mente in quelle francesi ed americane. 


ll momento penoso cui s'era arrivati sarebbe 
stato naturalmente superato per le nuove condizioni 
in cui s'eran venute n trovare le Borse dopo ribassi 
tanto forti. Il provvedimento al quale s'è accennato 
sopra determinò, a maggior ragione e con tutta si- 
curezza, il révirement del mercato. Sabato, a Borsa 
chiusa, si è venuti a sapere che il Consiglio dei 
Ministri, nell'ultima sua riunione e su proposta del 


libretto. 


Libretti di risparmio al portatore e 


Conti Correnti di deposito con 
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ministro delle Finanze, aveva deliberata l'abolizione 
dell'imposta straordinaria del 15‘/, sui dividendi, 
interessi e premi dei titoli al portatore col propo- 
sito di avviare la corrente del risparmio verso im- 
piegi produttivi nelle industrie e nei commerci, per 
icurare il collocamento delle obbligazioni ed il 
ritorno al tranquillo svolgimento del commercio 
dei titoli. 

È naturale che simile provvedimento abbia avuto 
una notevole ripercussione sull'andamento del mer. 
cato, sia perchè l'abolizione della imposta straordi 
naria sui lendi, che giunge assolutamente inat- 
tesa, è di per sè stessa motivo di rivalutazione 
intrinseca dei titoli, sia perchè il provvedimento 
denota un netto mutamento di rotta da parte del 
nuovo Ministro delle Finanze che dimostra di voler 
riportare l'attenzione e la fiducia del capitale verso 
il commercio dei valori in genere ed in particolare 
verso i valori industri 

È anche facile che il riflesso di questa nuova si- 
tuazione abbia a farsi sentire con una certa inten- 
à sulle condizioni del mercato, data la assai buona 
one in cui questo è venuto a trovarsi dal 
più strettamente tecnico, non solo 
ento molto sensibile delle posizioni 
avute in questi tempi come dimostrò l'andamento 
dei prezzi, ma anche perchè non è da escludere che 
qua e là in misura più o meno notevole si sia co- 
stituito un certo scoperto che, dal senso di pessi. 
mismo ancora dominante negli ultimi giorni sco: 
può essere stato indotto a non chiudere in pieno 
le posizioni costituite, 


La cronaca non può far cenno speciale di 
0 quel titolo. Come si disse, la Borsa fu di 
da tendenze di carattere generale, e i confronti che 
si possono stabilire tra i prezzi riportati nello spec- 
chietto seguente lo dimostrano, 

Certo è che oggi, dopo l'abolizione dell' 
del 15 /, sui dividendi, molti buoni tito 
che capitalizzano sul 7%, circa, i 
del gruppo siderurgico e meccani 
ed anche titoli ricchi di promesse speculative come 
sono quelli della seta artificiale. 


questo 


mposta 
offrono 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


SOCIETÀ ANONIMA. 
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Filiali: ANCONA - BOLOGNA - CHIAVARI - GBNOVA - LIVORNO - MILANO 
NAPOLI - ROMA - SANREMO - ZURIGO 
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seconda 


della durata dei vincoli). 


OGNI ALTRA OPERAZIONE DI BANCA 


| per un dollaro 


Assegni Circolari di propria emis- 
sione pagabili a vista nel Regno. 
Consegna immediata. 
Assegni sulle principali piazze del 


Compra e vendita di titoli e divise 


Pressi Presi | Prezzi 
dé compenso 
giugno 28 luglio 28 luglio 
È T0- 70 
Conconi fi 20 
lea 1800 1655 
Banca 1590 1400 
Credito Ital s00 856 
eridio 780 880 
Meridionali mo ” 
i90 315 
780 785 
Ho 302 


5800 

ns 

Fisc 

1 Valtiei Eu 
Tossuti stampati 1870 
Manif, Rossari o Varzi 1150 
Caseami seta. 1680 
Linificio Canapiî. 888 
Chatillon 905 
Sala... pra 
20 

49 

zio 

258 


805 
154 
19% 
118 
s10 
168 
856 

opt 391 opt 
Jad. Zuccheri... 0 
Ligure Lombarda 0 
Bridania .....; [sa 
Dell'Acqua - — 588 ae 
Eaport. ltalo-A sO 75 785 


La difesa della lira non risulta facile, come lo 
dimostra la tensione delle monete più pregiate; e 
così sarà fin tanto che la questione dei debiti verso 
l'America e l'Inghilterra non avrà trovata la solu- 
zione che bisogna augurarci ben migliore di quella 
che inglesi e americani vorrebbero. 


Quotazioni del 
29 maggio 97 giugno 28 luglio 
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LARK ITALIANE 


29 luglio 1925. 


l’Estero. 


estere. 
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EL 
TARO TENAX au Lac COMO 
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Anno Gil. - N. 31. - 2 Agosto 1925, ITALIANA Questo numero costa Tre Lire (Et.,b. 5). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riser: 


vata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 


ONIO ASCARI entissima potografia del cav. uff. Silvio Ottolenghi. 


L'INTREPIDO CAMPIONE DEL VOLANTE, MORTO IN UN TRAGICO INCIDENTE DURANTE LA CORSA PER IL PREMIO DELL'AUTOMOBILE CLUB DI FRANCIA 
Y IL 26 LUGLIO, MENTRE STAVA PER CONQUISTARE UNA NUOVA VITTORIA, 


La morte di Ascari. - La bottega della carta. 
Il matrimonio dei letterati. 


bee ica scorsa a Montlhéry non solo è 
caduto colui che gli intenditori giudi 
cavano il più gagliardo pilota d'automobili, 
ma si è stroncata una vittoria italiana. Pre- 
veduta, delineata, sicura. È legittimo il lutto 
per la vittima, è giustificato il rammarico 
per un orgoglio dilacerato. 

Ascari morto è stato ravvolto in quella ban 
diera tricolore che avrebbe dovuto drappeg- 
giare la sua macchina dopo la vittoria. 
Anche questo era giusto e legittimo, perchè 
Ascari rappresentava in terra straniera in 
giornata solenne la patria, più che un'indu- 
stria, Egli è morto in servizio. Altre volte, 
anche recente, abbiamo giudicato ecces- 
sive le parole di esaltazione pronunciate o 
scritte a celebrare un qualche campione vit- 
torioso in una qualche gara sportiva; ma 
stavolta nessuna voce di compianto ci sem- 
bra fuori tono e nessuna lode per il morto 
ci pare fuori luogo, 

ntonio Ascari era il tipico rappresentante 
del moderno eroismo, dell'eroismo pacifico 
e temerario. Egli aveva conquistato il bastone 
di maresciallo a grado a grado, lottando per 
mesi e per anni contro la disdetta. Era sa- 
lito alla fama e all'agiatezza dopo sforzi as- 
sidui, mirabili, ed era rimasto, dicono tutti, 
un buon ragazzo semplice e modesto. 

Soltanto ci si domanda, anche noi, anche 
stavolta, se la sua morte era inevitabile. E 
se non siano troppe volte insanguinate le 
arene; se queste gare non assomiglino troppo 
alle lotte tra i gladiatori che suscitavano a 
noi moderni piuttosto orrore che ammira- 
zione. Ci si domanda. E si rimane dubbiosi. 
Poi.... poi anche i meno appassionati agli 
sports, coloro che non sono mai stati nelle 
schiere dei fanatici si rassegnano, si adattano 
e si limitano a rinnovare l'augurio che la 
difficoltà non sia sinonimo di rise mor- 
tale; che la vita degli uomini non sia gio- 
cata troppo imprudentemente a pari e caffo. 

Considerazioni e deplorazioni inutili, che 
si mormorano a un orecchio discreto, che si 
gorgogliano dentro di sè, La partita è que- 
sta. Questo è il gioco. La vita è la_ posta. 
Ogni progresso vuole i suoi martiri, ogni 
fede le sue vittime, ogni audacia i suoi ca- 
duti. Tra una settimana. al più tra un 
mese, saremo daccapo.. 

Ma prima ancora che la corsa di Montlhéry 
avvenisse, lo stesso Ascari, quasi presago, 
aveva osservato che si era voluto gravare il 
circuito con difficoltà ed asprezze che non 
gli sembravano utili a nessuna esperienza 
nè di uomini, nè di macchin 

È allora il dubbio risorge, legi 


allo spettatore per attrarlo allo spettacolo 
teme che se non ha prima sofferto non 
dica più tardi di essersi appassionato e di- 
vertito? Ma questo non sarebbe più sport: 
sarebbe sadismo. 

Ascari forse intravide il pericolo, 
la sua sorte, Ma che poteva fare? R 
no, C'è l'impegno, c'è lo stesso fascino del 
rischio che impone. È l’attrattiva del preci- 
pizio. Quando si ha nelle mani la fortuna 
della Casa della quale siete il vanto, s'im- 
pugna îl volante. Si deve correre; si corra. 
È si muore, 

è 


Sono entrato stamani nella Zostega della 
carta. Il nome vi dice che cosa ci si vende 
e che cosa ci andavo a comprare. 

Ma gli scaffali erano tutti tappezza car- 
telli a stampa, in vendita si capisce, esposti 
come campione, e io mi sono soffermato a 
leggerli, uno dopo l'altro. lo ‘non so se il 
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bottegaio li avesse disposti a quel modo con 
una certa malizia; certo è che il ario, e 
talora il contrasto, tra gli avvertimenti, le 
ingiunzioni, le raccomandazioni, dava un 
senso di gaiezza, per quanto fossero tutti in 
caratteri neri su fondo bianco come lapidi 
funerarie: 

« Ritorno subito » — « Bibite in ghiaccio 


«In questo locale sono vietate le discussioni 
politiche » — «Non sputate » — « Vendo a 
contanti » — «È mancanza di educazione e 


rispetto verso i propri li sbattere forte- 
mente il portone per richiuderlo 

Ho chiesto all'uomo che era dietro il banco: 

— Ne vendete? ne vendete? di 

Il padrone mi ha detto: — Certuni sì, certi 
altri no. 

« Vendo a contanti » va a ruba, ma « Ritorno 
subito » non lo vuol nessuno, perchè dopo la 
fuga dello Zerbini nessun ci crede. L 
del portone che si deve chiudere con delica- 
tezza ha un certo successo, ma quello delle 
discussioni politiche sono pochi pochi a vo- 
lerlo. . 

Eh! già si capisce, L'uomo fu definito da 

ualcuno che se ne intendeva un animale po- 
litico e non si vuol rassegnare a ridursi sol- 
tanto un animale. 

Guardate per esempio a Palermo. Siamo 
d'agosto, in Sicilia, con un caldo che non ti 
dico, e ci sono le elezioni amministrative... 
Una volta si diceva: «In Consiglio comunale 
non si fa della politica, si fa dell'amministra- 
ne», Nossignori. Stavolta gli Orazi e i Cu- 
riazi, Farinacci è andato ad arroventare le 
strade. Da una parte un ex presidente del 
nsiglio dei Ministri, dall'altra un ministro 

ica. Si i qui, senatori di là. 
ì segno di ità. 

Sissignori.... ma siamo d'agosto. Vincerà 
una parte o l'altra. Credete con questo che 
chi avrà perduto si rassegnerà a dire che 
quegli altri erano effettivamente la maggio- 
ranza? Ma neanche per idea! 

O non era meglio — Dio mi perdoni — te- 
nerci un altro po' il Commissario Regio? 

O riconoscere che da una parte e dall’altr: 
non possono essere tutti schi î 
ranni, tutti mafiosi e tutti ntuomini, e 
accordarsi per continuare a reggere il Co- 
mune meglio che si può e farlo progredire? 

Pare di no, pare e non si possa, E do- 
menica elezioni. Speriamo calme. Speria 
che non ci corrano bastonate o manganel! 
© peggio. 

San Francesco. San Francesco.... Ricor- 
datevi che quest'altr'anno è il centenario 
della morte di San Francesco e conseguente 
festa nazionale. Altrimenti San Francesco c 
a una brutta figura. E se no ricordatevi il 
cartello della Bottega della carta che ha 
maggior fortuna in questo momento: « Bibite 
in ghiaccio ». 

Perchè le elezioni sono un affare 
tante, ma le bibite in ghiaccio di quest: 
gione vanno anche meglio delle elezioni 


un giovane scrittore tra i 
i romanziere, comme- 
nzato, À presto le nozze 
ha fatto chiasso. Chiasso, in- | 
tendiamoci, nella sola cerchia, non ristretta 
ma neppure larghissim: coloro che si in- 
teressano alle lettere... e agli uomini di let- 
tere. Soltanto i 
dato alle gazzette un articolo e alle scene u: 
farsa s'immaginano che ogni loro atto si 
osservato e commentato e discusso quasi 

trattasse di cosa che debba commuovere l'Eu 
ropa. 

— Se non vado in campa che ne di 
ranno a Milano ? Se muto la foggia dell'abito, 
che ne penseranno a Pari 

Ma il matrimonio è un atto di tale impo 
tanza che si presta alle chiacchiere. Lo scrit- 


nitosi e gli illusi che hanno 
a 


tore che non presume troppo di sè giudica 
i lui lui si 


a ragione, che di lui come parler: 
quando giunge al pubblico la partecipa 
zione di nozze e la partecipazione di morte. 
« Il resto è silenzio 

Il matrimonio degli arti 


i è materia estiva. 


| ne aspettano un cons 


Quando i teatri son aprono i refe- 
rendum e le inchieste: — Gli artisti si de- 
vono sposare o è meglio che restino scapoli? 
Ho letto in quest'ultima settimana il resul- 
tato della duecentesima ‘inchiesta. La mag- 
gioranza è per il no. (Ma qui si parla degli 
attori, degli interpreti.) Fuori della scena no, 
perchè i mariti, generalmente, non consen- 
tono che le mogli seguitino ad esercitare 
l’arte loro; sulle scene neppure perchè sono 
guai: alla gelosia sentimentale si assomma, 
più furiosa e divoratrice, la gelosia profes 
sionale. Le mogli fanno fischiare i mariti 
mariti soffocano se non le mogli sotto i cu- 
scini, come Otello fa a Desdemona, le loro 
aspirazioni e i loro primi successi 
Ma il nostro amico — il giovane scrittore 
di cui si parla — non è un attor comico nè 
un cantante pur essendo un uomo di teatro 
e non sposa una artista. Sposa una signorina 
della buona società. Non un’ochetta, ma una 
fanciulla che sin qui non è salita sul pale 
scenico neppure per curiosità. Forse: non 


o, 
non giuro. È così mi congratulo col mio gio- 
vane collega e perchè non conosco il suo re- 


capito (tra la fine di luglio e i primi d'agosto 
siamo tutti dispersi) lo invito a leggere, se 
pur già non l’ha letto, L’écrivain di Pierre 
Mille. Apra: Capitolo XVIII, // matrimonio 
dello scrittore - La scrittrice... 

La scrittrice non ci riguarda, perchè almeno 
sin qui la fidanzata non ha stampato una 
riga, ma quanto alle nozze del letterato, Pier: 
re Mille è favorevole, e ce ne dice le sue ra- 
ioni. lo ci aggiungo le mie e le offro, legate 
sieme, come un mazzo di rose ai fidanzati. 
Sposa per i letterati oggi è di moda: il 
matrimonio per gli scrittori giovani è la re- 
gola, il celibato è un'eccezione. Due o tre 
generazioni fa, almeno in Francia, era l’op- 
posto. Stendhal, M t, Flaubert, i due Gon- 
court furono scapoli. Adesso l'artista s'imbor- 
ghesisce.... Nel senso buono della parola. La 
carriera delle lettere non è più considerata 
con spavento dalle famiglie come trenta, qua- 
rant'anni or sono. I padri e le màdri dei can- 
didati generalmente ci si rassegnano, e i padri 
e le madri delle ragazze consentono di buon 
grado a dar loro le figliuole. Quella dello 
scrittore è considerata oggi una professione 
come un'altra, è diventata una professione 
come un’altra.... migliore di qualchedun’altra. 

Questo perchè gli scrittori non apparten- 
gono più alla Zo/éme, non vivono più ai caffè, 
non cercano più di farsi notare per la chioma 
o per il taglio dell'abito o per il colore della 
cravatta. Anche i giovani scrittori sono qua 
tutti dei jeunes #ommes rangés. Sanno di- 
fendere i loro diritti, lottare per le percen- 
i, discutere i loro contratti, fare econo- 
, ® frequentano i salotti ben frequentati. 
così generalmente si sposano. E non se ne 
0 più tardi, La moglie, se è una bra 

, aiuta il marito a farsi rada, 
ne cura lo stomaco e l'umore a gli 
angoli, lo placa coll'editore o col capocomico, 
apre il suo salotto e ci riceve le persone che 
he. gli posson fare buona nomina, 
una prima lettura ai manosc che gli 
viano, frena le impazienze di coloro che 
A iglio o un aiuto. 

Oggi come oggi non solo non si giudica, 
come si giudicava una volta, che ci sia una 
specie d'incompatibilità tra l’arte e le giuste 
nozze, tra l'ispirazione e gli articoli del co- 
dice civile, ma gli scapoli superstiti sono con- 
side un poco come dei ruderi. Dei ro- 
mantici oltrepassati. Fatevi dare l'elenco alla 
Società degli Autori: tra i giovani gli scapoli 
costituiscono un’esigua minoranza. 

Una volta, al tempo dei vecchi, i comme- 
iografi facevano sposare gli altri all'ultimo 
d'ogni loro commedia, ora invece.... 

Vuol dire che il teatro, il romanzo son di- 
ventati di color nero, ma la vita — oh! la 
vita è tutta color di ros 


Tartaglia. 


Ai fotografi professionisti e dilettanti ripetiamo l'invito 
di collaborare all'iuusrranone, mandandoci senza 
ritardo le fotografie dei principali avvenimenti che 
si svolgono nei centri ove s'esplica la loro attività. 
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LA FRANA DEL 9 LUGLIO A USSIN IN VALT RNANCHE. 
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(Fot. Mariani di Ivrea.) 
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3° fase: Sfogo di un torrente di melma e pietrame nel pianoro di Valtournanche. 
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L'ILLUSTRAZIONE 
LA GUERRA AL MAROCCO. 


I 


Valeria sullo Usd vrraunata. (Fot. Chussean Flaviens.) La riparazione delle linee telegrafiche, 


Un campo francese sull' Uerga. 


L'incontro tra i Sai Pétain e Lyautey ll generale Dungan conferisce con i capi fedeli 
a Rabat. (Fot. Chusseau Flaviens.) 
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LA GUERRA AL MAROCCO. 


(Fot. Chusseau Flaviens.) 


Una veduta di Taza 


Il trasporto di un ufficiale francese ferito. 


Indigeni che abbandonano la zona di operazioni. 
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OPERE 


gJon è cosa che accada sovente, 
JIN oggi, quella di poter segnalare le 
opere fatte da qualche nostro artista 
in paese straniero, Cogliamo perciò 
l'occasione, pensando di fare cosa 
grata ai lettori, per dare la ripro- 
duzione delle recenti decorazioni ese- 
guite în Alessandria d'Egitto da un 
pittore italiano. 
useppe Amisani, spirito vigile ed 
infaticabile, il quale non impigrisce 
nè s'acqueta ai buoni successi, ma 
cerca anzi di conti ente miglio- 
rarsi e approfondirsi nella propri 


farvi stud 

ale, ebbe oc 

-mente apprezzare dal Re d'Egit- 
to, Fouad I. Dopo aver eseguito il ri- 
tratto del principe ereditario Farouk, 
il pittore venne dal Re medesimo chia- 
mato a decorare la S: del Trono 
nel Palazzo di Ras El Tin in Ale 
sandria. 

L'edificio, fatto costruire nel secolo 
scorso da Mohammed Aly, fu recen- 
temente riassettato e ampliato da un 
altro artista italiano colà residente, 
l'architetto Ernesto Verrucci. 

Ora al pittore venne dato l’incaric 
di condurre a fine l'abbellimento del 
grande salone, aggiungendovi una se- 
rie di pitture; e più precisamente: 
otto pannelli laterali, a lunetta; un 
grande dipinto sulla parete di fonde 
soprastante al trono; e la decorazione 
dell intero soffitto. 

L'Amisani, più noto soprattutto qua- 
le pittore di ritratti, si rivela qui in 
aspetto nuovo, mostrando capacità ed 
inventiva non ordinarie. Le pitture 
laterali recano composizioni variate 

appresentanti il Dovere, la Gloria, 
la Pace; il Passato, l'Avvenire, le Arti 


DI 


nde pannello per il salone di ricevimento del palazzo R 


ARTISTI ITALIANI 


n Amisani, - La Bandiera. 


di Ras El Tin ad Alessandria d' E 


ALL'ESTERO. 


la Famiglia e l'Amo 

di fondo è raffigurata in allegoria la 
«Apoteosi della Bandiera Egiziana »; 
nel soffitto infine vedesi dipin 


Le opere tutte, ideate con bella fan- 
ia ed eseguite con la facilità e fre- 
schezza proprie di questo artista, men- 
mbiente per il loro 

carattere decorativo, sono pure at- 
traenti per vivezza di colorito e lar- 
ghezza di quale, se tal- 
volta può richiamare forme settecen- 
tesche, è meno singolarmente 
italia A , così come non 
amente poteva scaturire dal tem- 

tto genuino dell'ese- 


ione è un genere 
è dovunque in decadenza 
non tanto per colpa degli artist 
quanto per quella dei tempi, Non s' in- 
contrano troppo spesso pittori che vi 
si dimost rticolarmente dotati; 


correnti a quest'arte. E perciò, se 
anche non sì trovano questi dipinti 
dell’Amisani interamente originali, non 
si può tuttavia non ammirarne il brio, 
la invenzione e la singolare felicità di 
mano, che gli ha concesso di con- 
durre a termine il grandioso lavoro 
in poco più che due mesi. 

sì, segnalando l'opera di questo 
fecondo artista, esprimiamo l'augurio 
ieme la più ferma fiducia di po- 
tere, in non lontano avvenire, vedere 
ancora diffondersi dalla, postra terra 
quella luce d’arte che per tanti secoli 


e ins 


se ne irradiò gloriosamente per il 
mondo intero. 


ll grande salone da ballo del palazzo Reale di Ras El Tin ad Alessandria d' Egitto. 
(Architetto Ernesto Verrucci Bey, soffitto e pannelli di Giuseppe Amisani.) 
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L’ITALIA PITTORESCA, NOTA ED IGNOTA. 


rr sk tor Tr .-PrPr_T»ò 


Facciata della Cattedrale di Teramo (Abruzzo). 
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SVAGHI ESTIVI AL LIDO DI VENEZIA. 


Danze classiche sulla meravigliosa spiaggia. 
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LA BATTAGLIA DEL GRANO E LE BONIFICHE VE 


ETE 


Un tra 


ica bellezza. 


atto del padule maggiore pieno di malincc 


19° un acuto articolo del Ferraguti, apparso | tazione; o di ricredersi sulla pr giudiziale | chele al Tagliamento, che han potuto rido 

sulle colonne del penultimo numero de | d'un possibile nocumento alle piante da parte | nare alla diuturna e amorosa fatica egli agri 
dNE, taluni pfani o scettici in | dei concimi coltori italiani migliaia di ettari di terr 

a di razionale f« zzazione della terra Su questa e noi poni 0 l'importanza | già paludoso e malsano; e da quell'altre ope 

possono, a bel | evidente d'un corollario che è, poi, per ovvi | re, egualmente importanti e poderose, che 

, rispettivament | rapporti logici, da considerarsi causale ri sono attualmente in corso per bonificare im 


gente e 
propagare e invi 
tilizzazione chimica dei 
vita e rigoglio alla 


sostituibile ne 
iabilmente 
ppi destinati a dar 
hissima nostra vege- | 


‘ 


spetto alla propaganda del 
chimic 


concimazione 


mense estensioni di terra fertilissima, giù 
pi 


im 
per lo sta 
limacciose, verso la foce del 


inabitabili da anni 
que 


praticabi 
gnarvi di 
Tagliamento 


0 ci è forn 
nel Terzo 


Il corolla 
pra compiute 


dalle mirabili opere, 
Bacino di San Mi 


Sulle mortifere gore e sull'acque 


stagne il sole incombe e dagli specchi sorgono i canneti come da argentei piani. 
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In tutta l'estensione del triste padule si distende dominatore invincibile e indisturbato il fal 


ezione | dere nei solchi e sulle porche, un poco, al | ad usura, fin che bracc gagliarde di lavo- 
ville vive sprizzate, a tratto a | ratori sapranno rinnovarne la potenza a pro- 
bravi agri- | durre e sapienti trattamenti tecnici coadiu- 
lio. 


Questa che può chiamarsi vera risu 
terre, sarà di qui a breve un fatto com- | sole, come 

tratto, dalle mani nocchiute d 
terra che i coltri adunchi | coltori. veranno il travag 
e i luccicanti vémeri degli aratri incidera Poi, su tutto, là ove prima l'acqua densa | - Questa meravi 
profondamente e solcheranno di le stagna traeva, a pena mossa, lividi ba- | tica passione de i volle munificare 
da un capo all'altro, lungo la linea | gliori alla canicola, traverso le dense nubi | delle più singolari virtà in eccellere su tutte 
della grande speranza e della matura pro | nti dei vapori mefitici, sarà il rigo- | le altre del mondo, viene mano mano ponen- 

| 


d 
piute 


rra italica che l’an- 


dosi nello stato di gr 


messa, riderà giocondo il sole. verde della vegetazione opin buona ad accogliere 
E vi fecond più tardi, il seme i coloni avran case linde e igieniche da | l'immancabile semenza pe quale il benes- 


‘oroso 


gittitovi dagli adusti seminatori che portano | abitare, e aria sana avranno da respirare e | sere organico ed economico non potrà che 
sul petto ignudo le sacche inesauribili. fresca ombra da godere; e nè pure di cibo | essere assolto. 
Per l'atto ritmico e simultaneo dello spar- | mancheranno, chè la terra feconda e ma Nel tempo, noi diciamo, (e la diritta spe 


la vigile fatica ne apporterà loro | ranza non andrà per certo fallita), ogni zol 


gere, i semi avran da brillare, prima di ca- | gnifica! 


Tra le fondate delle praterie le acque dense e stagne esalano nell’ardore del sole odori mefitici 


Dalle zone palustri, le acque defluiscono al collettore dell'idrovora 


I solchi profondi si moltiplicano sui campi ancora sterili e malsani 


La moto-aratrice dissoda coi vomeri taglienti l'arida zolla prosciugata. 


AINOIZVALSOTTI.A 


VNVITVLI 


Dalle sterminate lande la cannella lentamente scomprae. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le grandi macchine alla riscossa. 


, oggi campo: sorgono le prime case coloniche sul paesi desertico. 


Le abitazioni dell’uomo segnano la nuova vittoria del lavoro. 
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La terra redenta offre al placido bue ricca pastura. 


Sull'aia ferve l'opera dei coloni 


....i nuovi signori della Terra promessa e vinta. 
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ie attendono i rigogliosi frutti. Profili di strade campestri si perdono nella pianura sconfi 


Le grandi 


v. uff. Lo- 
nsiglio il 
il dottor 


dell'invidiata penisola cui Roma tien tes 
degna e mille ia, avrà da alimentare te 
sime radici atte ad alimentare vigoro: 


| testimoniare il nostro asserto, ratificato, per | il cav. uff. Ernesto Toe il c 
n- | altro, dal valido concorso finanziario prestato | renzo Mioletti; segr del (€ 
| grandiosa opera dalla Barca Agricola | dott. cav. Mario Matticoli; sindaci 


piante fruttifere. Per il pane e la pace dei | /taliana, attraverso la Società Anonima Bo- | Rino Bontempelli, il dott. rag. Italo 
figli lavoratori che Venete il cui capitale è stato recente- | cia e l'avv. comm. Luigi € si, 
Le opere di bonifica vanno decisamente | mente portato da uno a dieci milioni di lire. | Tra le più degne manifestazioni di schiet 


annoverate tra le più nobili e grandiose ed | Di tale Società, presidente del Consiglio | ed efficace italianità del grande ed accreditato 
atte a favorire l'equilibrio ideale tra le prero- | di Amministrazione è l'on. avv. cav. di Gran | istituto 

gative inconcusse della gloriosa tradizione no: xe Marco Pozzo, tore del Regno; | corso fin 
stra e la costituzione a venire d'un adeguato | vice presidente, Paolo Pedrotti, amministra- | per certo il diritto più incondizionato al pub- 
organismo nazionale, Plaudiamo, intanto, alla | tore delegato della Banca Agricola Italiana; | blico riconoscimento e alla più pura gratitudine 
| 
| 


> con- 


benefica rinascita di queste foci del Taglia | amministratore delegato il cav. Francesco | della madre patria. 
prossima al perfetto compiment Baja; consiglieri: l'on. gr. uff. Carlo Riz- | Abbiamo testè a 
no a riprodurre talune tra le pi zetti, senatore del Regno; l'on. 
gnificative fotografie, comunque valevoli a ! mend 


cennato all’interessamento 
v. com- | dato dalla Barca Agricola Italiana alle opere 
3ino Maffei, deputato al Parlamento; ! di bonifiche venete. non vogliamo anche 


Accanto alle fattori 


operose sorgono i primi frutteti. 
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Sulle immense distese prospera il frumento nella carezza ardente del sole. 


Le colture di barbabietole .... 


| L..<hanno un lussureggiante aspetto. 
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Accanto agli orti grassi e opimi.... 


il granoturco prospera con vigore meraviglioso. 


1 gelseti alimentano le operose industrie..., ....e i giovani pioppi, promettono 


nuovo refrigerio alla terra redenta, Î 
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Nell'ardore estivo fervono le opere intorno alla trebbiatrice . . 


.... che riduce le messi lussureggianti .... 
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ssssin cumuli aurei di biondo grano. 


dello stesso Presidente del Consiglio, si è ora 
dedicato con vero ed encomiabile e 
In tagli di lire 1000, 5000, 10 000, fi 
| l'interesse del 6%, i Buoni Agrari 
si a scadenza fissa di otto mesi; a par- 
correre in parte alla soluzione del però q° gi " vo a quello 
improrogabile problema granario al è an- ibili, seza alcuna for- 
che il Governo Nazionale, sotto 


Mi Mii) N° 29169 


LR FILIALI ' ‘sous Vans ra Line! 900— 
ITALIANA ga 


è di 


hé; ‘a no- 


dubbio a rendere il 


‘cetto 


si 
ndo dal rimune 

d'interesse che la Barca Agricola Italiana 

corrisponde sui suoi Buoni Agrari. 


M. 


V. GASTALDI. 


Aruossoronzensenerep* 


acennorrararzz 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Pantera, Tigre e Leone Banchetto offerto al comandante Cavagnari e ai suoi ufficiali 
linn in Estonia il 6 luglio, dal ministro degli Esteri estone sig. Pusta a Tallinn. 


LA CROCIERA DEI NOSTRI INCROCIATORI LEGGERI NEI MARI NORDICI. 


Il sen. nob. ing. Ferdinando Q1 Paolo Pedrotti, f , già appartenente l'on: Francesco d'Alessio; 
sieduto la Conferenza Itala all'amministrazie Jla nostra Casa Editrice, scesinito sotiossziatanio alle Fiiiuse 
a Venezia e poi a Firenze e che ha elaborato recentemente nominato, di «motu proprio » di È n Jell'on. BI 

gli accordi firmati a Nettuno il 20 luglio 1925. S. M. il Re, Grand'Uf. della Corona d' Italia. in seguito alla rinunzia dell'on. Blanc. 


astello di Bodiam presso Hastings, 


erovicz, l'on. Musso- "i 
nazione inglese dal marchese Curzon di Kedleston, 


Lettonia M; - 
del Trattato di lasciato per testamento 


ndi dopo la 


stro dell 
i e l'on. G 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN 


chiera de’ sonetti di 
di essi recano qui 
«In viaggio per Morrovalle ». AI lettore poco 
attento, oppure ignaro delle vicende intime 
del Poeta, quell'indicazione- 0 sfugge, 0 non 
dice null: È riassume g' 
della vita sentimentale del Belli; è 
ferma segreta d'una sua Î 
che appunto in Morrovalle ebbe la sua luce 
e il suo centro. Il luogo non poteva essere 
propizio. Perchè questa cittadina della 
Marca maceratese — là dove la vallata del 
Chienti, ricca di spighe e di vigneti, mi 
mente si spazia fino all'Adriatico — con i suoi 
palazzi patrizî, dal trecentesco dei Lazz 
seicentesco dei Nada, è un gioiello di forme 
e di memorie d'arte, Posta in altur: 
Saro, e la leopar- 
a culla di molti 


ra la folta 
Belli, molt 


a con- 


. Che, per esempio, quell’An- 
i, magnifico ambasciatore del 
ntova alla corte dell 
Ferdinando Il a Praga, fosse mor 
accertato da Domenico Lazzarini 
lebre letterato del luogo, che a' principii del 
Settecento scriveva ptonio Costanti; 
si han fatto suo, e il Contarini lo 
fa maceratese (ed altri bolognese) era da Mor- 
rovalle, e quel ch'è curioso, si chiamava de' 
Costantini perchè il suo avo, che ebreo era, 
essendo stato elevato al fonte da Costantino 
Lazzarini, prese il nome della casa dal pro- 
prio nome del suo compare ». 

Il valore di quest'uomo, come politico e 
come scrittore fu grande, e a stabilirlo con 
fermezza basterebbero l'amicizia e l'ammira- 
zione che Torquato Tasso nutrì per lui, non 
solo introducendolo come protagonista in un 
suo dialogo: « Il Costantino », ma scrivendogli 
lettere affettuose, fra cui l'ultima della sua 
vita, da Sant'Onofrio: « Che ‘à il mio si- 
gnor Antonio, quando udirà la morte del suo 
‘Tasso?... » indimenticabile per la sua pacata 
desolazione. 

Sembra che anche al Belli sorridesse il de- 
siderio di rievocar quella nobile figura; ma 
il sentimento che lo traeva a Morrovalle era 
ben diverso. Per cui, abbandonando uomini 
illustri e pergamene sapienti, si restrinse tutto 
nella a della donna 

molti anni lo teneva prigioniero, 

storia delle passioni poetiche ha 
non so qual carattere di sibillina durezza o 
di contenuto, impenetrabile ardore. 


AMORE DI 


| 
| 
| 
| 
| 


GIOACCHINO 


Nel giu 1884, a Morrovalle, in una 
del palazzo Vitali, molti congiunti ed 
fitti intorno alla salma 

gentildonna, che distesa sul 

rdenti e le palme, 


di una v 
letto funebre, tra i ceri arde ì 
spettava l'ora del trasporto finale. D'improv- 
viso, si vide una cosa inaudita: il cadavere 
sollevò un piede — il che era già spavente 
— poi l’altro, poi volse gli occhi sbar- 
ntorno, Fu tutto un urlo di terrore. Fu 

girono tutti. Qualcuno tuttavia gridò al mi- 
racolo: la morta risorgeva! Se non che, il 
prodigio durò poco, perchè la sera stessa la 
veneranda signora si riaddormentava, e per 
sempre, in quel sonno invincibile da cui ave 
tentato sottrarsi. 

— Romanzese nche in morte! — mor- 
morò qualche voce, senza ironi; 
assentirono, perchè, in verità, | 
ch'era stata la marche: 
Perozzi era trascor 
aspre realtà e di esali ntastiche, nu- 
trite ancor più dall'estro e dalla fiamma d'un 
poeta, che, abbandonando di tratto in tratto 
le native forme dialettali e le stupende mor- 
daci ironie che investivano specialmente 
Roma papale della prima metà del Settecento, 
cantava su metro petrarchesco le tenerezze e 
gli spasimi del i 

Quando Gioacchino Belli co 
la marchesina Roberti, ella aveva ventun ann 
egli trenta, e da cinque aveva spo: 


ll salone de' Poeti in palazzo Nad 


dova di un conte Pichi, la signora Maria Conti 
ch'egli invece stranamente chiama Anna Chi- 
chi, 0 semplicemente la Chichi. Comunque, 
questa donna, di mediocre levatura spiritu 
non fu mai di vero ostacolo alla tenace av- 
ventura del marito perdutamente preso dallo 
splendor giovanile, dalla vivacità, dalla cul- 
tura e dalla bontà della Roberti. Rimasta sola 
con madre, costei trovò nel Belli non so- 
lamente una guida insuperabile che le rivelava 
le bellezze monumentali di Roma; ma un 
ratore profondo delle sue grazie. E quest'ado- 
razione, espressa in tutte le forme liriche, 
continuò senza tregua, anche quando la gio- 
vane donna, a venti nni, sposò a Morro- 
valle il nobile dottor Pirro, Perozzi, uomo 
ccolto taciturno e senza sospetti, che assai 
lietamente accoglieva nella sua casa il Poeta, 
le cui frequenti peregrinazioni finivano sem- 
pre là, dove iadra marchesa, la « Cintia » 
de’ sonetti belliani, vivacemente imperava. 


BELLI. 


La trasfigurazione lirica del Belli, provo- 
ata da questo suo lungo delirio, è veramente 
ngo! stenta a credere che quel suo 
Canzoniere d'amore uscisse da quello stesso 
spirito arguto e realistico che culminò nei 
sonetti romaneschi. Il Belli che canta in lingua 
italiana è un altro. Giammai volgare, anz 
initezza tra elegante e severa, egli ri 
movenze petrarchesche e tassiane ne’ 
sonetti; ironie pariniane nelle odi civili; e, 
infine, nelle Canzoni a selva, tutte quelle raffi 
gurazioni mitologiche che i Romantici, privi 
nosi di un vero sentimento pagano, 


o sde: 
icosa decorazione delle 


ponevano a mera e fa 
lor variate fantasie. 4 

Tutta questa èsse lirica è gelosamente 
io del signor Tullio 
ante marchesa Ro- 


Vitali, nipote dell’affascin 
ad un no- 


berti, che sposò l’unica sua figlia 


La marchesa Roberti. 


bile Vitali. Molti vi han già spigolato con ab- 
bondanza; ma non così che non ne restasse 
ncora gran parte inedita ed ignota. E ne de- 
rivo anch'io qualche manipolo, nella mede- 
sima stanza che il Belli lungamente occupò, 
presso lo scrittojo dov’egli notturnamente 
scrivev 


Co 


Quasi tutti questi manoscritti, nitidi pre- 
cisi foltissimi, son dedicati alla « nobil don- 
zella marche: incenzia Roberti » ed « alla 
marchesa Roberti-Perozzi Alla donzella, 
poeta dà sempre del 1. Dalle sue lettere, 
inviate da Roma a Morrovalle, si scorge che 
il Belli s'è fatto strenuo difensore del pa- 
trimonio pericolante della famiglia Roberti 
dopo la morte del padre. Egli s'è cacciato fin 
agli occhi nel groviglio di quelle controversie 
legali, tra gli assalti di tutti i creditori: 
«.... Nutro tanto affetto per tutte voi, ch’esso 
non sarà mai diretto al fine di recarvi pre- 
giudizio, ma utilità La marchesa sta af- 
flitta; tu accor ed io per voi disperato. 
Sento un dolore in mezzo al cuore che non 
so esprimere quanto sia acerbo. Eppure io 
spero. Vedrai che il Signore aiuterà te e la 
tua casa 
Alcuni giorni dopo, nel febbraio del 1824, 
tra minutissima lettera, Le cose procedono 
sempre male per i Roberti. L'economo no- 
i Pio VII è il cardinale Rivarola, 
| surrogato poi da mons. Piccolomini. Il Belli 
| non sa più a qual santo votarsi: «.... È cu- 
rioso — egli confessa — che voi 


{Provincia di Parma - 2 ore da Milano). 
BAGNI - INALAZIONI - IRRIGAZIONI - FANGHI, 
salsobromoiodici, efficacissimi per Acido urico, Obe. 
sità, Arteriosclerosi, occ. 
L'Ufficio Informazioni delle Regie Terme forni- 
sce gratuitamente nottzie, tari/fe, opuscoli, ecc. 
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me di persuader questi: questi in 
me di persuader voi, ed io intanto 
tuto da tutte le 


combat- 
arti non persuado nessuno. » 
Si continua così per lunghi mesi, e al no- 
vembre le liti non si sono accomodate an- 


cora. C'è l’idea di presentare un memoriale 
al Papa, ma la lettera del Belli è pessimi- 
stica. Dice che «i creditori sono divenuti, di 
contanti, al cento per cento; le tenute non 
bastano a soddisfarli perchè valutabili al solo 
mezzo reperibile e non al catastale. Mons. Pic- 
colomini pare di buona fede; m Papa non 
dà udien: e il cardinale segretario dei Me 
moriali è il ruvido Guerrieri che mon riceve 
mai frati, nè donne.» È inutile dunque che 
la Marchesa si rechi a Ron 

Di queste ostilità prelatizie, il Belli si ri- 
corderà sempre, anche nelle sue scritture 
minime. Un suo grazioso Scherzo col quale 
invia una « pinocchiata » dole una sua 
cuginetta, dice, fra l’altro: 


% 


lo non ho come i canònaci 
Prebendoni d'irne in cocchi 
Se mi togli dieci paoli, 
Bella mia, mi cavi un occhio. 
Non entriamo in sacristia; 
Hai capito, Orsola mia? 


Del resto, quasi sempre gli era incolto 
male nel traffico con questi uomini di chiesa 
nsitando per Fermo, egli era andato 
re un «gerarca del romano clero », e 
per la circostanza egli dice: « lo ro tutto 
gramagliato a nero ». 

Ma come piacque all’infernaccio mio 
Que' buon Messeri dalla spada e cappa, 
Tennermi un'ora a rinnegare Iddio; 


Così lor possa l'una tra chiappa 
Ricucire un'ebrea coll'ago d'oro 
Dopo mangiato un moggio di scialappa. 


Però se almanco non sì presto io moro, 
Come, favente Deo, nutro speranza, 
lo mi vuo' bene ricordar di loi 


E bene se ne ricordò egli, che nel 
vita conobbe non meno di sei papi, da Pio VII 
a Pio IX, e tutti argutamente punzecchiò 
con la sua vena mordace, non risparmiando 
neppure quel buon Gregorio XVI che gli 
concesse un impiego. Al Vaticano, a quanto 
. si tenevano in poco conto i Memoriali 
privati. E quel della marchesa Roberti madre, 
non dovette essere estraneo al Sonetto alla 


scelgo questa: 
Ah, se chiama ozzio er suo, brutte marmotte ? 
Ah nun fa gnente er Papa, eh? non fa gnente ? 

Accussì ve pijassi un accidente 

Come lui se strapazza e ggiorn 


notte. 


Chi parla co Ddio padre onnipotente? 
Chi assorve tanti fiji de mign...? 

Chi va in carozza a benedì la gente? 
Chi manda fuora le indulgenze a bòtte 


letto del Belli. 


E chi je conta li quadrini sui? 
Chi fa tantì Prelati e Cardinali? 
Le gabelle per Dio non le fà Lui? 


E quell'artra fatica da facchino 
De strappà tutt'er giorno i memoriali, 
E buttà lì pezzetti ner cestino? 


dieci. Venere, intanto, si adornav Venus 
faisaît toilette — En lisant la gazette. Leg- 
geva cioè il celebre Courier, secondo l’esem- 
pio d'ogni leggiadra dama settecentesca. 


Leggea che, contra-votum 
certo Re senz 


corte 


Vendeva un sana totum 
ammazzar la Morte, 
nendo i mortali 


Da medici e speziali. 


ed altre cose ciarlatanesche e strambe. In 
questo mezzo, il bel principe ereditario Amo- 
re, volendo provare se sotto false spoglie 
li sarebbe stato riconosciuto dalle donne, 
indossa un abito simboleggiante | 
con due mani trapunte e congiunte sul seno. 
E si reca al teatro ove favella in attico d 
letto: ma tante cose giudiziose disse che: 
Stîirandosi le cuoja — Lo credé ognun la 
Noja. Contento di non essere stato scoperto, 
fece un altro esperimento. Si spogliò e si 
mascherò da Platone, filosofando d'anima e 
di costume. Tutti allora credettero addi 
tura che fosse il Sonno. Frattanto, la Men 
zogna, mirabilmente adorna d'oro e di gem 
me, ci vestita da Ricchezza, si aggirava 
accanto al Nur Uno sciame di meravigliate 
donzelle la circondò, e poichè essa rideva, 
quelle presero a gridare con accento di ma- 
lizia: Su, su, a che tardi? 


Sedpriti a noi, Signore 


Chè tu sei certo Amore, 


Il che significherebbe, in un certo senso, 
che l'amore per essere ammirato e onorato 
deve rivestirsi di frode. Amarissime conclu 
sioni di un cuore che aveva molto an 
lo non credo che la signora marchesa Ro- 
berti abbia mai potuto prendere un abbaglio 
le col suo fedelissimo adoratore. Non ci 


Ironie e sarcasmi che non di 


rado si sol- | 
levano di tono, in ammonimenti so! 


nni: 


Le chiavi che da Piero aveste in dote, | 
Porporati custodi del Vangelo, 
Non affidate in man di sacerdote 


D'animo fiacco, 0 di soverchio zelo. 


Ed allora è l'altro Belli, quello che ascende 
il severo colle della Poesia it 
fra i lauri del Petrarca e i risonanti arbusti 


del Monti. 


e s'asside 


* 


queste poesie dedicate, una 
una fantasia pittoresca, 


Ma c'è, tra 
gemma originale, 
gata di un’arguzia nello stesso tempo ama- 
bile e profonda, ch'è bene indicare. S' intitola 
Il festino di Citera. Descrive un carnovale 
nell'isola della Dea. Passano guerrieri, dot 
tori, pulcinelli. parolai « egregiamente scioc- 

| chi», popolani vocianti, palafreni snelli. Nel 
teatro si accendono i lumi, ma i palchi sono 
così bene che subito ne cadono 


osservati 


del Poeta. 


sono naturalmente molti segni della sua cor- 
responsione d'amore; ma è impossibile che 
del gran fuoco, che per ben quaran i 


cupò l'anima del Poeta, ella non si 
luminata, accesa e travolta. Niun sotterfugio 
e nessuna audacia trattennero il Belli dal- 


l'esprimere la sua passione: dai sonetti in 
nome della moglie e da questa medesima pre- 
sentati all’amata, e pieni di allusioni segrete; 
lle poesie di Morrovalle inviate ogni mat- 
tina per mezzo della fedel cameriera alla gen- 
til donna che si ridestava.... Ed ella, infine, 
era troppo intelligente per non comprendere 
che non soltanto in vita, ma anche dopo 
morte, e in tutte le rievocazioni del suo nome, 
la sua figura si sarebbe rinnovellata in un’au- 
reola di poesia sentimentale, non così in- 
tensa, ma nè pur troppo pallida in confronto 
di quelle che cinsero il capo di Madonna 
Laura, di Alessandra, e della sdegnosa prin- 
cipessa Eleonora d’Est 


Morrovalle, luglio 1925. Errore MoscHiNO, 
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ITALIA 


L’ILLUSTRAZIO 


La facciata e il fianco della chiesa, 


LA CERTOSA 


DIRETTA 


ll'insigne monumento della Rinascenza 


lombarda che tutto il mondo ammira, 
è dedicato il più recente volumetto della Col. 
lezione del «Fiore», e il testo ne fu com- 


posto dal Dottor Mario Salmi, Ispettore della 
Pinacoteca di Brera, che l'ha curato con ogni 
passione. 

Dopo una succosa prefazione in cui è tes- 
suta a larghe | ‘a storia del monumento, 
documentato, nel suo sorgere, da antichi di- 
pinti e stampe, passano sotto gli occhi del 
lettore, una dopo l'altra, cinquanta tavole in 
ciascuna delle quali con testo denso e al 
tempo stesso piano, sono illustrati e il sin- 
golare complesso monumentale e i suoi par- 
lari, le decorazioni pittoriche e quelle 
sculturali, i dipinti, gli altari, le arche, i la- 
vabi, i ‘chiostri, 


(Fot. Brogi.) 


DI PAVIA 


nella 


DA 


TORE 


Ancor m degli altri della stessa colle- 
zione, che pur conseguirono così largo suc- 
cesso, questo volumetto 
piacevole, un fedele compagno per chiunque, 
studioso o profano, si accinga a passare 
qualche fra quelle mura entro le quali 
il fastoso Rinascimento lombardo tro: 
impulso di una fra le più r 


antiche Corti italiane, la si 
più caratteristica e più sontuosa. 
Ancora oggi, pur privata da 


niera di qu 
tosa di Pav fra coloro che 
tano un'impressione profonda, incancell 
e un desiderio intenso, a distanza di anni € 
di decenni, di rinnovarla tornando a rivivere 


La chiesa della Certosa, vista dal Chiostro piccolo. 


La Certosa vista dalla 


collezione 


una guida saggia e | 


Peschiera. (Fot. Lissoni.) 


‘“FIORE;;, 


del 


MODIGLIANI. 


o nel silenzio raccolto dei chiostri, delle celle 
e degli orti. Del resto il Monastero insigne 
fu visita mo e 
come ricorda 
zione — « più famose sono rimaste le visi 
«nel periodo visconteo-sforzesco; giaci 
«Duchi ambivano di far conoscere | 
«tosa che sorgeva p a lc munifi 
« Vi passarono Pontef Re, Principi, tutti 
«accolti con la dign del lor ango dai 
«monaci costretti a spendere, in certe ceri- 
«m molti denari che avrebbero desti- 
«nato più volontieri alla Fabbrica. Ricordo 
«il ricevimento in onore della Duchessa di 
« Ferrara che fu nel 1491 alla rtosà con i 
« figli, coi Marchesi “di Mantova, gli Sfor: 
«un seguito di ottocento persone. I monaci 
«spesero 400 scudi, ed avevano ricevuto in 


(Fot. Brogi.) 
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« dovico il Moro che li invitav 
«non lesinare se non volev 
« poi pentirsene amaramente 

« Ma accanto ai visitatori re; 
«altri molti — storici, letter 
— furono alla Certosa 
ere interessante cono- 
«scere i loro giudizi. 

«A Filippo di Commynes, am- 

basciatore di Carlo VIII, la chie 
a appare nel 1494 come |: 
« più bella che abbia ma 
squier Le Moyne, 
Francesco I nel 1515, 
a come la prince 
se e i monasteri d' Itali; 
guin (1519) rimane stupito 
ricchezza dei suoi marmi. 
bel Monastero d'Italia sem- 
Guicciardini; Michele 
ne (1581), nel fasto di 
ricevimenti, prova l’illu- 

pne di trovarsi, anzichè in un 
« Monastero, alla corte di un gi 
« dissi principe; finalmente 
« l’Alberti (1588) la definisce « opi 
‘a sontuosissima di non minore 
«spesa che d'artificio ». 

« Nel coro delle lodi un po’ 
« superficiali che accenna a sp 
«gnersi nei secoli più tardi, si 
« distinguono due voci che di- 
«cono qualche cosa di più: quel 
«la di Pier Candido Decembrio, 


seguito 


« side 


« certi 


i seren 
Î armon 
e quel 
«da Rotterdam, che 
« sitata nel 1506, con l’a 


« barbaro insensibile a certe crea- 
«zioni dell’arte, domanda nel 
« Convivium Religiosum come 


« sì sian potute profondere tante 
«ricchezze per la preghiera di 
«pochi monaci solitari, i quali 


STR RR! 


« saranno distratti dai visitatori ammirati del | « 


« loro tempio marmoreo. 


del mon 


È dei nostri tempi, da un lato, la valo- | « 


Una finestra della facciata. 


di 


Buckhardt 
ciata, di 

decorativo 
Orvieto — dell’1 


(Fi 


«il pi 


. Brogi.) 


ro piccolo e la fontana, 


non esita, riferendosi al 
chiamare 
on la facciat 
a e del 


no capo! 
del Du 
mondo 


o MARA 
dala Abi ! 


(Fot. 


fac 


voro 
pmo di 


: dal- 


Aa 
e 


Lissoni.) 


« l'altro, un'aspra severità di giu- 
«dizi per la sua esuberanza or- 
« namentale, in specie da parte 
«di quei critici innamorati del- 
« l'architettura toscana del Rina- 
« scimento fatta di logica e di 
« semplici 

« Chi visit 
«mo libero d 


la Certosa con ani 
preconcetti non 
« può non restare impressionato 
« dalla raffinata ricchezza dell'in 

sieme creato con fervida fan 
« tasia da artisti liberamente ope- 
per volontà dei monaci 
«— che con animo schiettamen- 
«te latin marono associare 
« alla loro solitud u sfolge 


«rante visione di bellezza. La 
x quale, a prescindere da li 
«di stile e di tempo, trova n 


* SUO ca ttere sontuoso, armon 
ed unità ammirevoli che fanr 
della Certosa un monumento di 


eccezione » 


Della Collez 
edita dalla € 
usciti 


one del « Fior 
sa Treves sono 


ALronso BarroLi, // Foro Ro 
mano e il Palatino (edizioni ita 
liana, francese, inglese e tedesca). 


Gino Foconari, Le Gallerie del. 
l'Accademia di Venezia (edizio 
ni italiana, francese, inglese e 


tedesca), 
Rosrrro Parineni, // Museo 
Romano alle Terme di Diocle- 


ziano (edizioni italiana, fra 
aglese). 


1cese 


La 


italia 


Mario Sarmi, 
?avia (edizione 


Certosa di 
1) 


Ciascun volume con circa 60 ni 
tidissime illustrazioni, Lire satte. 


In preparazione: // Museo del 


Bargello di Firenze; Il Palazzo Ducale di 


Venezia; La Galleria di 
leria Pitti; Le Grazie e 


ciano. 


L'arca di G 


?arma ; La Gal. 
il Cenacolo Vin 


in Galeazzo Visconti, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TRA 1 LIBRI. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


LE QUASI ARTISTE.' 


Dilettanti ? No, non sono dilettanti: ‘hè molti 
di essi sono anzi, addirittura, professionisti. Prat 
canti di quella che un nostro spiritoso collega chia- 
mava la «non arte»: vale a dire di tutti quei futili 
‘he, nella musichetta dei 


e urrogati 
teatrini di varietà, o nella prosetta delle rivistine, 
il pubblico in assenza dell'arte vera, i cui 
i sono sempre pronti a dargli il consiglio 
di non lasciarsi divertire a quel modo ? No: perchè 
i «quasi artisti» o le «quasi artiste» (Haydée ci 


presenta i tipi femminili ‘di una categoria a due 
sessi) non fanno disti tra I" Lira € pic- 
cola, tra quella che si attribuisce titoli nobiliari e 
ella che s'introduce nel Parnaso a scappellotti. 
Sono squasi artisti» in un senso generale, e vor- 
remmo dire per costituzione fisiologica: hanno in 
loro una levitazione che è quella dell'arte, non im- 
l'arte della scena t pit- 
ista, o della musica classica o di 


lo, che determina la loro vita, 


per 

chè i mediocri sanno essere molto completi, nell 
loro presunzione © nella loro equilibrata rassegna- 
1 quasi artisti, felici o non felici, sfiorano 
l'arte, ci vivono al margine, ne hanno la fatalità, 


ne la irrequietudine dentro di loro, si sen- 
tono insomma su qualche Lpd della sua scala: 
ma non ci sona dentro: rimangono in un certo 


or parte sono infelici. 
ii quasi artisti è di 


modo nel limbo. La ma; 
La storia dell'avere un'anima 
solito la storia di un'infelicità. 
Scritte con lo stile cesellato e scintillante che i 
lettori della illustre scrittrice triestina conoscono, 
tessute con quella conoscenza vi 
nea e del cuore femminile che ai suoi primordi 
È fece salutare la prima romanziera « DI 


di questa regione, variate di strutture nell'avvicen- 
darsi delle scene dialogate e delle descrizioni pit: 
toresche e vive, queste novelle pubbli Ye- 


ves non potranno non piacere, « Haydée » le ha rac- 
colte di tra le sue più belle: e tutti sanno che ad 
inquadrare la novella, a vederci il personaggio, a 
trovarne il tono, ella ci ha una mano che è d'artista 
completa, 


(Il Piccolo, Trieste.) 
LA NASCITA DEGLI DEI 


In questo romanzo, che ci trasporta ai tempi 
della antichissima civiltà, nel reame di Creta, al- 
l'epoca daria dei discendenti di Minosse, e 
ai miti del Minotauro e di Pasifae, del Labirinto 
e delle orgiastiche danze sacre delle baccanti, con 
lievi riflessi della civiltà egiziana, rappresentata dal 
molle e astuto Tutankamen, il futuro fondatore di 
una nuova dinastia faraonica, e di quella babilo- 
nese, raffigurata in Tammuzadad, il mercante erra- 
bondo annunciatore dell'età del ferro e dei cruenti 
trionfi avvenire del micidiale strumento delle nuove 
guerre, il contrasto tra il principio pagano e il 
principio cristiano non appare nella sua piena evi- 


Sivio Brnco. 


denza. È l'epoca della nascita Dei, il mondo 
appare ancora avvolto nella t delle sue mi- 
tologie paurose e inumane, coi suoi riti di crudeltà 
e di lascivia. Ma se, agli occhi di un osservatore 


superficiale, il romanzo del Mereshkowsky può sem- 
brare una variazione erudita di quel genere di cuì 
ciè rimasto un saggio mirabile nel Sa/azzzzbé flau- 
bertiano, la storia del sacrificio della piccola dan- 
zatrice Eoîa immolata dal toro inebbriato, e della 
vendetta sacrilega che di quella morte trae la sua 
appassionata amica e compagna, la sacerdotessa 
Dio, condannata al supplizio della croce, ma libe- 
rata a sua volta dal sacrificio di Tammuzadad che 
sì sostituisce i nella pena per riscattare la sua 
colpa di avere inebbriato il toro che uccise Eoia, 
non occorre acume eccessivo per iscorgere come, 
dietro la maschera della favola fantasiosa e coreo- 
grafica, lo scrittore persegua arcani sensi filosofici 
€ simbolici. Così attraverso le tenebre dense di 
una idolatria bruttata di crudeltà e di turpitu 

uarciano la foschia e lampeggiano a tratti sprazzi 
di luce, echi di una verità che verrà rivelata e ripos- 
seduta nuovamente... A5-Vad.... Il Padre è Amore... 
A colui che ti ha fatto del male rendi il bene... 
La Jegge di espiazione sentita come legge di amore.... 
la sublimità del perdono, al disopra degli istinti 


1 Havote, Le guasi artiste. Milano, Treves, L. 10; 


? Demerrio Meresucowsky, Le nascita degli Deî. Mì- 
lano, Treves, L. 10, 


ERRO-CHINA- 
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belluini della vendetta... la concezione del Padre 
che non sacrifica più l'umanità al Figlio, ma im- 
mola il Figlio per la salvezza dell'umanità... questo 
miscuglio eterogeneo di forze in contrasto e di 
il Î antitetici è ibrido connubio di elementi 
ili 0 non, forse, espressione di quelle 
issime esigenze spirituali che attestano della 
tertullianea anima naturaliter christiana? 


(L'Italia, Milano.) Groserre Morte». 


LE PIÙ BELLE PAGINE. 
POLIZIANO.! 

Le intenzioni di Ojetti, che dirige questa serie 
di antologie dei nostri antichi scrittori, non potevano 
rimanere insoddisfatte affidando ad A. S. Novaro 
la scelta delle più belle pagine di Angelo 10, 
A. S. Novaro, per quello che comprova la sua no- 
bilissima opera e per quella delicata e candida 
acerbezza, pure esperta delle più signorili colture, 
che è anche un del suo cantare, è riuscito, 
con intelligente confidenza, a proporci un profilo 
significativo e tale da aiutare il lettore a_ricom- 
porre, con il meglio delle scritture raccolte, la so- 
stanziosa ed autentica fisonomia del poeta. E, s'in- 
tende, la fisonomia secondo la maniera di vedere e 
capire che, in genere, i nostri tempi consentono, 
iperabizionto, come tutte le cose umane, relativa 


me, fra l'altro, autorità di singo- 
l gusto e le voglie dell'epoca no- 
stra, che un po' stenta nel creare sembra se ne vada 
a LIT da fiore, come può e come le garba, 
nei fertili campi del passato . |... .... 

Nelle poesie in volgare, poichè vennero esclu 
dalla raccolta i componimenti greci e latini, qual 
eleganti di: e nulla più, Bucca ricercare i 
Poliziano. E Novaro dice fine «l'entrar della pri- 
mavera, lo spirar dello zefiro, il fiorir della viola e 
della rosa, l'apparire di Simonetta, scene di caccia, 
scene agresti, la vista de' colli e del cielo toscano, 
lo scherzar dell'acqua della fontana, lo splendere e 
tremolar del sole sulla campagna: tutto egli vede 
con occhio puro e cristallino, tutto ferma e traduce 
con disegno sicuro, con una vergine grazia mera- 
vigliata, con un'arte Srperestehgita inesperta e 
qualche volta rozza perfino, ma intimamente con- 
scia e sottile, che accarezza le cose e le innalza e 
ce le rende care, ce le trapianta nel cuore.per sem- 
pre come certe melodie che imparammo nei giorni 
della felice puerizia e nessun trascorrere di tempo 
le spegne mai più». 

Qui è il Poliziano, è il suo stile, Così nella scelta 
è passata intera la Favo/a di Orfeo e delle Stanze 
i tratti più belli, liberati dai sottoprodotti caduchî, 
artefatti noiosi. Le prolissità anche vennero alleg, 
rite, con tagli opportuni, ed una discreta ferocia 
subirono i Rispetti e le Ballate in cui si atfoltano 
ripetuti motivi e fiacchezze di improvvisatore, Contro 
le grosse ambiguità, le compiacenze scurrili, il com- 
pilatore è stato inesorabile, non solo per superiori 
ragioni, ma perchè sconcinno ed appesantiscono, 
volgari ed intollerabili, quella grazia ariosa di bril- 
lante primavera, quella diafana flessi i per cui 
il Poliziano resiste. 

(Corriere d'Italia. Roma.) 
ALkssanpro BENEDETTI. 


La scelta del Novaro è tale 


e la migliore non 


potrebbe desiderarsi: le qualità della poesia poli- 
zianesca vi trionfano in pieno, 0 coloristico 
e musicale, la semplicità della vi la serena 


dolcezza del ritmo, fiorente sul chiaro e luminoso 
sfondo del paesaggio toscano. Scordiamo per tal 
modo il poeta aulico, ci dimentichiamo che il Po- 
liziano ha cantato per i Medici con devozione in- 
teressata, per seguire soltanto le agili fantasie del 
suo estro e della sua rima rincorrenti larve di ninfe 
pace della campagna 


liberandolo dai grumi 
“era molto, se non di 
da rivalutare in lui: 
igura viva, là dove campeg 
Live quella accademica e composta tramandataci 

lai manuali letterari, i cui giudizi, come si sa, ven- 
gono rimanipolati e ripetuti da quella coorte di 
scansafatiche che sono 1 compilatori di manuali. 

Il lettore intelligente supplisce come può col 
proprio gusto e la propi ipendenza, ma i casi 
di riscossa volontaria sono piuttosto rari, e si aspetta 
quasi sempre la guida sicura che venga a prenderci 
per mano. Dopo aver gustata la scelta del Novaro, 
dubito forte che qualcuno vada a riprendere un'edi- 
zione integrale del Poliziano per digerirsi davvero 
i componimenti aulici e dottorali, È meglio restare 
in compagnia delle immagini che il poeta vero ci 
ha generosamente donato. 

(La Gazzetta del Popolo, Torino.) 
Lorenzo Gio. 


scherecce nella silvestre 


piena di sole e di aroì 
ripulito il volto del suo 


1 Le più belle pagine di Poliziano. Milano, Treves, L- 


BISLERI 


FIRENZUOLA.! 


Questa scelta degli scritti del Firenzuola non po- 
teva essere fatta con più cura, discernimento e buon 
gusto. Questo volume curato dal Baldini è la dimo- 
strazione che potevasi migliore della bontà e oppor- 
tunità di codesto intento. La prefazione, dettata con 
molto acume ed elegante garbo, ci illumina licra 
mente sui criteri della scelta, che sono quelli ap- 

unto da noi sinteticamente accennati. Infatti il 

aldini ha messo me il suo Rolnae ca alcuni 

hi passi dei giovanili Ragionamenti. Ne seguono 
Las Più numerosi dell'A sio d'oro, scelti fra i più 
vivaci e curiosi dello stranissimo «romanzo d'av- 
venture» dell’africano Apulejo, reso italiano anche 
nei luoghi dal terso scrittore toscano. Benissimo si 
la favola d'Amore e Psi- 


è fatto a riportare inte e - 
che, che nulla ha da in nche per gli effetti 
del meraviglioso, alle pi favole del mondo 


e che si legge quindi con infinito diletto. Quando 
mai le fiabe, anche bellissime, sono scritte così de- 
liziosamente ? 

(Il Piccolo, Trieste.) Orrorino CerquiGLINI. 


1 Le più belle pagine di Firenzuola. Milano, Treves, 
Lo 10, 


NECROLOGIO 


— A Napoli, il 22 luglio, colpito da polmonite 
doppia, si è spento il senatore Giulio De Petra, 
professore di archeologia nell'Università parte- 
nopea, socio dell’Accademia dei Lincei, già diret- 

Museo Nazionale di Napoli. Era nato a 
in Abruzzo, il 12 febbraio del 1841; Lau- 
reato in giurisprudenza, passò allo studio dell’ar- 
cheologia dietro consiglio del Fiorelli, il grande 
evocatore di Pompei. Nominato direttore degli scavi 
per il Mezzogiorno nel 1864, e direttore della scuola 
speciale d'archeologia di Pompei nel 1868, il De 
Petra si distinse per le acute ricerche e per i molti 
lavori di scavo condotti a termi con risultati 
eccellenti. A lui si deve la scoperta delle « tavole 
cerate » di Pompei, e quella dei monumenti della 
Villa Ercolanense. Era uno dei decani del Senato. 


= 11 15 lugl 
mente l'on. A/40 9 
in Parlamento uno dei collegi dell'U 
nato a Narni (P. a) nel 1878, e com 
e costruttore d'impianti elettrici a 


norto improvvisa- 
921 rappresentava 
it bria. Era 


ingegnere 


quadrato, alla Camera, nel gruppo 
Sociale. Nelle ultime. elezioni 


" artecipato alle ce- 
onie italo-inglesi per il centenario dell'inven- 
zione della ferrovia. 


all'opera del poeta della terza 
un volume scritto in colla 


primi passi, mettendo 
coscienza che sempre guid 


nel ca ino dell'arte. 0 
magna 75 anni or d’inse- 
gnamento avev tutti gli uomini 


più rappresent intellettuale con- 


temporanea, 


ato e fido collaboratore di Wilson, 
volte candidato alla Presidenza degli Stati 
ra nato a Salem (Illin nel 1860, e come 
avvocato di rara facondia, militando nel partito 
democratico, aveva acquistato in breve tempo una 
vasta popolarità. Eletto resentante del Ne- 
braska a Washington, nel condusse una cam- 
pagna elettorale per la Presidenza che rese celebre 
il suo nome in tutto il mondo, per quanto dalla 
lotta uscisse vittorioso Mac-Ki Nel 1905 fece 
un viaggio attraverso l'Asia e a, accolto fi 
stosamente alle corti e nei maggiori centri politi 
Recentemente si era parlato ancora una volta di 
lui‘a proposito del suo simpatico atteggiamento 
nella questione dei debiti di guerra. 


gs Bryan, già 


Lin. 
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Li avete tutti 


i vostri cavalli di forza? 


Voi siete il fortunato, orgoglioso possessore 
di una buona macchina. della forza, mettiamo, 
di 20 HP. 

Finchè essa è nuova, e per un po’ di tempo, 
tutto va bene, ma un giorno eccovi, inaspettata, 
la prima delusione: iniziando una salita, a fianco 
di un'altra macchina di uguale tenza della 
vostra, non potete sottrarvi allo stimolo di ga- 
reggiare în velocità ed ahimè! voi rimanete di- 
stanziato 


La potenza sviluppata è la stessa, anche l'età 
delle due macchine non si differenzia di molto, 
e sono entrambe dell'ultimo tipo. 


E allora? 


Quasi certamente la causa è da ricercarsi in una 
deficiente od irrazionale lubrificazione della vo- 
stra vettura: voi adoperate forse un olio scadente 
od inadatto. Quest'olio lubrifica solo imperfet- 
tamente gii organi della macchina e lascia troppo 
campo all'attrito - manca pure al suo compito 
di assicurare una perfetta tenuta delle fasce ela- 
stiche degli stantu! rmettendo delle fughe di 
gas ed una perdita di energia che si risolvono 
in un minor rendimento del motore, e potete 
considerarvi fortunato se non vi trovate di fronte 
anche dei guai peggiori quale la fusione di bron- 
zine,l’ingranamento del motore, ecc. 


Quante “pannes,, che potrebbero essere evi- 
tate - quante sj inutili per riparazioni - quante 
soddisfazioni di meno! 


Con una lubrificazione razionale, ricorrendo 
all'uso esclusivo di un lubrificante superiore come 
il GARGOYLE MOBILOIL, nella gradazione ap- 
propriata al vostro motore - voi non solo otter- 


della Lubrificazione, 
Razionale 


rete il massimo rendimento dal motore stesso, 
ma assicurerete alla vostra vettura una più lunga 
durata in servizio ed à voi una maggior somma 
di soddisfazioni, risparmiando in definitiva del 
denaro. 


Il Gargoyle Mobiloil + adoperato secondo le 
prescrizioni della nostra « Quida di Lubrifica- 
zione » - soddisfa pienamente ai quattro fattori 
basici della lubrificazione razionale dei motori a 
scoppio, vale a dire: 


1° Costituisce un tenace velo lubrificante 
a protezione delle parti metalliche striscianti, che 
resisierà alle più elevate pressioni e temperature 
di funzionamento. 


?° Possiede le necessarie qualità di scor- 
revolezza per distribuirsi rapidamente attraverso 
l'intero sistema di lubrificazione del motore per 
il quale viene raccomandato, in modo da assicu- 
rare la necessaria lubrificazione a tutte le parti 
che la richiedono 


3° Lascia una carbonizzazione minima nella 
camera di scoppio. 


4° Assicura la pera tenuta delle fasce 
elastiche degli stantuffi in modo da impedire la 
fuga dei gas e le conseguenti perdite di potenza : 
la più importante funzione del lubrificante per 
motori a scoppio. 


Il GARGOYLE MOBILOIL è in vendita in 
tutta Italia. Ovunque vedete esposta una targa 
« GARGOYLE MOBILOIL », troverete la grada. 
zione di lubrificante esattamente appropriata at 
vostro motore: /a protezione della vostra 
macchina. 
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IL PECCATO VENIALE, 


? era, sul letto di don Muzio, presso il piu- 

maccio candido, una busta rosea rove- 

sciata sulla scritta, con un bollino di cera- 
lacca verdognola, al centro. 

A prima vista si poteva pensare che la bu- 
sta fosse stata piegazzata distrattamente in 
tasca e poi stirata più volte contro il ginoc- 
chio, col palmo della mano; ma il mono- 

ramma debolmente impresso sul cerchiolino 
di ceralacca verdognola, non c'era verso di 
decifrarlo, così a prima vista. 

Qui, la curiosità — peccato veniale — an- 
dava soddisfatta, se non altro per insistere 
attentamente sul bollino che, come un oc- 
chietto imbambolato o inverdito dalla paura, 
ammiccava dal rettangolo un po' gualcito di 
carta rosea. 

Leggere l'indirizzo, no: indiscrezione mas- 
sima; tanto meno aprir la busta: violazione 
dei segreti altrui; ma due iniziali che pote- 
vano essere di tanti nomi e di altrettanti co- 

nomi, via: come leggere due lettere d'alfa- 

to: AB o CD. Nessun male; semplice cu- 
ità, peccato veniale, 
on Muzio allora allora di ritorno dalla 

ieve, prima di appendere il cappello al so- 
fico chiodo del solito attaccapanni mancante 
di un piolo, prese la busta per sottoporla 
all'indagine miope degli occhiali. Un rigon- 
fiamento, prodotto da qualcosa di soffice con- 
tenuta nella busta, inidentificabile al tatto, gli 
fece chiudere due o tre volte le dita della 
mano che teneva la busta, contro il pollice, 
leggermente, palpando. 

n matassino, una pezzuola di seta, un ba- 
tuffolo di bambagia, un mazzolino di fiori 
morti, una ciocca di capelli? 

Peccato, il lavorìo d'intuizione era sì pec- 
cato grave; mentre la soddisfazione di una 
curiosit cente come quella d’interpretare 
lo sgorbio complicato del bollino: transeat/ 
E don Muzio, facendo salire con la mano 
l'archetto degli occhiali sulla scala ripida del 
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NOVELLA DI 


naso adunco, strizzò le palpebre sotto la luce 
perpendicolare della lampadina elettrica e 
riuscì a sillabare le due lettere intrecciate del 
bollino: M. P. Ah! Respirò. Poi, levate le 
pupille acute verso il soffitto, rovistò cauta- 
mente nelle scansie vecchie e nuove della 
memoria e non tardò a trovare un nome e 
un cognome dalle iniziali rispettive: M e P: 
Marta Palazzi. 


Viva o morta? Viva, viva, salvo accidenti | 


imprevedibili. 
Giovine o vecchia? Due anni a dietro, gio- 
vine; dunque, ancora giovine. 


Bella o brutta? Francamente certi apprez- | 


zamenti non erano consentiti a un sacerdote 
che avesse a cuore più la bellezza delle anime 
che quella dei corpi. Però, vivaddio, la crea- 
tura rifletteva sempre la bellezza del Creatore, 
i] lo si poteva azzardare: Marta 
; anzi (a spifferarlo corampopulo 
c'era da lusingare l'ingenuità della ragazza, e, 
quel ch'era peggio, da far malignare di sè al 
pettegolume del paese), bella! 

Ora don Muzio volea concedersi alla pol- 
trona capace, quando un'idea improvvisa e 
luminosa lo tenne curvo nell'atto di sedere 
e gli fece chiamare: 

— Asia. 

Asia, e non Perpetua, Perchè della Perpe- 
tua manzoniana, questa fantesca che aveva 
udito scoccare all'oriolo del desiderio l'ultimo 
tocco dell'età sinodale con uno stringimento 
al cuore e un'emorragia nasale, non aveva 
alcunchè di comune, oltre la lingua! 

Preceduta dal tacchettio degli zoccoli, che 
riproduceva una scala diatonica strimpellata 
sulle piastre sorde di un silofono logoro, or 
essa apparve nel vano, piccola e striminzita. 

— Che c'è? 

— Asia, il vecchio che mi ha atteso in que- 
sta camera, era solo o accompagnato? 

— Se vi ho detto solo, è perchè non era 
accompagnato, a meno che, quando è stato 


ANTONIO JÀCONO. 


dentro, non abbia tirato fuori dal ferra- 
iuolo un.... 

— Lo hai pregato di attendermi? . 

— Ed ha risposto di non potere, perchè di 
notte si viaggia male per strade di campagna 
e lui era solo e dovea tornare a piedi alla 
fornace di San Meo. 

E tornerà domani a parlarmi? 

fon me l’ha detto. 

Ha detto il suo nome e tu non ricordi? 
Vi dico che no! 

Ma io lo conosco, sai. 

Buon pro vi faccia. 

E la fantesca, con uno sternuto in sordina, 
lasciò la camera da letto e da ricevimento di 
padre don Muzio, mentr'egli poteva ora con- 
cedere il meritato riposo serale alle ossa af- 
faticate dalla cura delle anime. La poltrona 
che aveva il sedile i braccioli e la spalliera 
ricoperti di pelle logora, ebbe uno scricchio- 
lio che, di primo acchito, poteva parere pro- 
dotto dalle ossa in funzione di don Muzio. 

Ora, dati i due punti di riferimento dell’ac- 
caduto, bisognava, con la spola della fanta- 
sia, correre dall'uno all'altro e tesservi pa- 
zientemente la tela della verità. E, per co- 
minciare, don Muzio cavò da una recondita 
tasca della sottana una tabacchiera d'antico 
ebano, fregiata sul coperchio di un minuscolo 
calice d'argento sormontato da un'ostia rag- 

iata; la scosse leggermente coi polpastrelli 

lell'indice e del medio, l'aperse e ne trasse 
un buon pizzico di delizioso tabacco conciato 
che accompagnò al naso adunco con una striz- 
zatina di soddisfazione dell'occhio sinistro. 

Come poi il coperchio della tabacchiera, 
nel chiudersi, diede un tac secco e polveroso, 
don Muzio cominciò a tendere da un cavic- 
chio all’altro del telaio immaginario l'ordito 
della sua intu ne, senza pensare più. che 
anche tale semplice operazione della mente, 
per ciò che riguardava i fatti altrui, fosse 
peccato, e grave! 
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Principium ab ovo. Il vecchio della fornace 
di San Meo non poteva essere che Giampaolo: 
quello stesso che vent'anni a dietro, (pove- 
ruomo, peccatore ostinato sì, ma di gran cuore 
e di braccia d'acciaio) per l'attacco della cam- 
pana grande sulla torretta della pieve, s'era 
offerto con una bestemmia, e aveva fatto 
n dieci, senza esagerazione....; d'un balzo 
ja campana tutta nuova e rilevata in giro con 
la storia di San Ciro, era salita su come un 
fuscello, e, poi ch'era stata infissa negli sti- 
piti e fatta dondolare dagli stessi maestri mu- 
ratori, la sua voce chiara e sonora aveva dato 
improvvisamente la pazzia alla folla del sa- 
grato, mentre un gruppo d'amici sollevava 
alto sulle-braccia il peccatore Giampaolo, su- 
daticcio e commosso, e il sole razzava sul tri- 
pudio infrenabile. Egli, don Muzio, su di una 
sedia, aveva poi detto due parole alla folla 
acquetata, con le lacrime agli occhi e il tre- 
mito nella voce; due parole venute su dal 
cuore, senza citazioni latine nè sillogismi di 
San Tomaso, due parole così: alla buona, 
calde, paterne, e aveva finito con un « viva la 
ieve di San Ciro» che, a saperlo monsignor 
civescovo, c'era da prendersi una lavata 
di capo, con ranno bollente. 

Ma ora, divagava: Giampaolo, dunque, 
dopo tanti anni, s'era ricordato quella sera 
del vecchio pievano, e d'accordo; ed era ve 
nuto a trovarlo, e d'accordo; ma, e la sua 
impazienza? e la lettera rosea? 

poi perchè di sera? Che gli affari gli 
avessero impedito di recarsi a trovarlo di 
giorno? Ma gli affari di Giampaolo.... pochi 
minuti.... e giù in sagrestia, dopo, volendo, 
a trovare il reverendo, o a casa per accettargli 
un tocco di pecorino e un gotto di Montepul- 
ciano, Invece, di sera; quasi a volere esser 
sicuro di non trovarlo in casa. Lo scopo della 
visita, dunque, non doveva esser propria- 
mente quello di salutare lui, don Muzio, ve- 
derlo, e confidargli magari qualcosa di grave. 
Ma, e la lettera? O che ci stava a fare? Il 
fatto della lettera lasciata sul letto (non po- 


teva essere stato altro che lui a lasciarla) dava 
ad intendere in modo diverso, che cioè Giam- 
paolo avesse dovuto avere tutta la buona in- 
tenzione di trovarlo e consegnargli la lettera, 
di persona. Già, perchè d'altronde: farsi co- 
noscere o dare degli indizi certi di ricono- 
scimento (fornace di San Meo), lasciare la 
lettera senza farsi vedere, non era da pen- 
sare; tanto egli, don Muzio, una volta ri: 
casato, avrebbe potuto senza sforzo rappr 
sentarsi l'ospite impaziente, identificarlo e ri- 
costruire l'episodio della serata, deducendone 
per giunta gli elementi dalla letter: lettera 
che poteva anche essere indirizzata a lui, 
don Muzio, anzi certo; e, se anche così non 
fosse stato, che male avanti a Dio? Era ben 
logico pensare che una lettera lasciata a casa 
(sul letto!) del padrone, dovesse essere del 
padrone di casa; dunque, nessuna indiscre- 
zione a leggere l'indirizzo, nessun peccato. 

Così, don Muzio, intascando rapidamente 
la tabacchiera, portò la lettera ‘sotto il naso, 
dalla parte della scritta, e lesse tra sè, con 
un compiacimento tutto puerile: — Signorino 
Antonio Pascucci — Villa propria — San Ciro. 
La grafia era fine, certo di mano femminile, 
un poco contorta e stesa su di un quarto della 
superficie della busta, 

È don Muzio provò a rileggerla scandendo, 
questa volta, le parole. Pascucci; il cognome 
lel sindaco che, però, non aveva nome Anto- 
nio. Dunque, qualcuno di famiglia: il figlio 
o il fratello. Ma, sigriorimo non poteva essere 
che il figlio. La lettera doveva essere certo 
della figlia di Giampaolo, Marta Palazzi, di 
retta al figlio del sindaco. Tombol: 
razzo andato a male. L'ultima preghie 
l'ultima minaccia della sedotta, prima di scri- 
vere a papà, direttamente. Il rigonfi 
della busta: una ciocca di capelli biov 
chè Marta era biondona, che servisse a far 
meditare ancora il seduttore sulle bellezze 
dell'infelice. Egli, don Muzio, avrebbe dovuto 
in tal caso correre ai ripari, frapporsi come 
person e padre di tutti: un consiglio a 
ui, un incoraggiamento a lei: una promessa 
a Giampaolo: « vedrete.... tutto sarà messo a 


posto », e un tegolo sul proprio capo, in1prov- 
viso e definitivo. 

La tela era tessuta, il fatto non poteva 
correre altrimenti, Infatti, a violar la busta, 
la conferma non sarebbe mancata. Tanto, 
oramai, il peccato di violazione degli altrui 
segreti era scongiurato: il lavorio d'induzione 
e deduzione aveva preceduto la verità palese 
e il segreto era stato violato, virtualmente, 
logicamente, per necessità di raziocinio. 

Îl peccato veniale c'era, però, ma tale da 
considerarsi più tosto come risultante di tre 
peccatucci dozzinali, leggeri leggeri, imper- 
cettibili quasi alla onnipresenza di Domined- 
dio, che — per citarli — potevano essere: la 
decifrazione del monogramma, la lettura del- 
l'indirizzo e.... l'apertura della busta, non an- 
cora effettuata realmente. Già riflettendo a 
modino, il primo dei tre peccati, preso a sè, 
non poteva considerarsi, come a don Muzio 
era sembrato a acchito, un peccato re- 
golarmente veniale, e nè meno il secondo, 
e forse neanche il terzo. Tutti e tre, sì, v 


me 
i poter rendere un 
inato da ricon- 
le poteva es- 


lama di un temperino d’osso, 


Con la piccol perino d'oss 
dieci o undici anni addie- 


avuto in mer 
tro dalla buon 
feconda al serv Ù 
tagliò dirittamente la ripiegatura superiore 
della busta, ne estrasse un foglio dello stesso 
colore, rosco, posò la busta sulle ginocchia 
aggricciate, spiegò la lettera, tossì rapida- 
mente e lesse: « Gent.mo Si no ». Subito 
pensò che, per una lettera di scongiura o di 
minaccia, la grafia e tutt'altro che coi 
mossa o nervosa; pareva anzi che la rag 
avesse indugiato ad arrotondarla per benino 
specialmente nelle vocali 4 e o che, d'ordi- 
, nella foga dello scrivere, sono lasciate 
perte superiormente, Proseguendo nella let- 
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tura...: «la mi farebbe un vero piacere, si- 
morino, se volesse seguire per quell’affare 
loloroso ch'Ella sa, un mi' consiglio... », 
don Muzio non potè fare a meno di notare 
una certa pacatezza nello stile, cosa che dava 
a vedere come la donna non dovesse essere 
in condizioni anormali d'animo o sapesse fin- 
gere efficacemente l'indifferenza. 

Poi, riprendendo nella mano sinistra la 
busta e ricominciando a palparne distratta- 
mente il rigonfiamento, riprese: «un mi' con- 
siglio che altri ‘trovò degno di seguire e ne 
sa qualcosa frate Pantaleo quando un chiodo 
di ganghero mal ribadito e' gli lacerò la pelle 
della mano peggio che un rasoio, Gli dico 
semplicemente che un altro rimedio miraco- 


loso come codesto che salvò il piede del mi” 
fratello in pericolo di cancrena, la non lo 
troverebbe dagli speziali manco a pagarlo 
fior di sterline. La prenda, signorino, la pal- 
lina di tela ragna che trova nella busta e che 
mi' padre racimolò a poco a poco lungo le 
siepi di more di San Meo, perchè e' la dee 
intendere ch'è un ragno salvatico che fa co- 
desta tela, la dipani come un batuffolo com- 
resso di bambagia, ne tiri via quel po' che 
asti a coprire la ferita, e la ve lo stenda 
sopra; poi fasci bene la parte malata e la 
vedrà che dopo du' giorni la ferita sarà ri- 
marginata a dovere. La non faccia caso alla 
calligrafia e la perdoni il disturbo che mi 
prendo perchè i' mi' vecchio babbo non sa 
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Ultime pubblicazioni Teatrali 


DRAMMI BREVI, di SABATINO LOPEZ. 
LA GUERRA - IL PUNTO D'APPOGGIO! 
- GIOVANNINO, . L8- 


IL SEGRETO - 
- LA ZIA LU 


PARODI & C., commedia in tre atti di 
SABATINO LOPEZ. (st cHIUDE - St RIAPRE - 


SÌ LAVORA) . . > - - + 8- 


LA CASA SEGRETA, commedia in tre 
atti di DARIO NICCODEMI. 8- 


L’AMOROSA TRAGEDIA, poema! 
dramm. in tre atti di SEM BENELLI . 10 — 


MIA FIA, commedia in tre atti di GIA 
CINTO GALLINA + 6- 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Editori, in Milano. 


Ludovico è Maria Toeplitz 


Una voce 
chiama nel deserto 


Edizione di lusso {n-9 grande 
Lire 28. 


| Per Dimagrire 


sicuramente e senza pericolo 


® stato scoperto un dimagrente perfotto che agisce 
lo un miglioramento igestiono è senza 
nuocere al salute. SI chiama: 
Pilules Galton. Mentodoppio, guan- 
cio grasso, anche, ventre, sono presto 
ridotte e l'organismo rin foganito. 
La Signorina C., di Perpignan, 
scrivo? x 
\ “« UnsoloflaconediPilules Galton 
mi ha fatto perdere 9 centimetri di 
circonferenza inoltre avevo un 
grosso ventre che è diminuito conte 


per incanto.» 
M. E. B. di Montbard: 

hi ala Pilules gala te hanno 
LN fatto dimagrire di tre chili in 17 
RS + giorni. Quindi ho continuato con 
gjpultati rimavehevoli senza aver bisogno di Iasciare 

il mio lavoro e senza sentirne alcun disturbo. » 
® così, so desiderato dimagrire non esitate ; pren- 
doto lo Pilules Galton. La prova di un flacone vi 
convincerà. (Composizione esclusivamente vegetale.) 
Pilulos Galton, 5, uc de l'Echiquier, Paris. 
ito : MILANI ‘m. del dott, Zambeletti, 5, 
P. 8. Carlo; ROM Manzoni et C., 91, via di 
Pietra; NAPOLI: Lazfeellotti, P. Municipio 153 e in 
tutte lò buone farmacie. Il flacone contro L. 20,80 
anticipate, spedito franco. (Non si fanno spodizioni 

contro assegno.) 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


con L' 


PEXCGELSIOR,, 


la meravigliosa. innocua Lozione Risto- 
ratrice di Singer Junior, ridà il colore 
maturalo ai capelli, senza macchiare, 
Prezzo 1. 1 .— Vinda | dal Profumleri 
Profumeria SINGER, Mi 


NEL 1827 
E OMONIMIE 


PASTINE GLUTINATE Sc 


Tagesto 19 8N.19 


F. 0. Fratelii BERTAGNI - BOLOGNA 
ee _ _ 


CASAR « MINKA 
ZAHNA (Prussia) 
Allevamento È commercio di cani 

] 


Cani nani, da se: 
Ù 
perm 
di Zahna, 
Catalogo illustrato gratis. 
Spedizi 


di lettere. Con mille auguri, la salutiamo in- 
sieme al signor sindaco. Dev.ma Marta Pa- 
lazzi.» 

Don Muzio, interito per sorpresa, si lasciò 
scivolare in grembo il foglio ancora spiegato 
e, tenendo aperta la bocca della busta con 

ici convulsi, vi ficcò dentro gli uncini 
ott delle pupille. 

Ragnatela!! 

E il peccato veniale era consumato, inte- 
ramente. 

Poi s'ebbe lazlgola ‘asciutta, tutta grinze, 


Antonio JAcono. 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere=Pasta-Elixir 


Chiederli nei principali negozi 
Società Dottor A. MILANI & C., Verona, 


Tintura Inglese del 
Rostitu 


pelle, ed è facile l'applicazione, 
La bottiglia, franca di porto, N 

Deposito in Torino: Farm. del Dott. B@G<. 10, Via Berthollet, 14. 
520 metrl sul mare 


LEVICO fono 


Il più bel soggiorno estivo 


EDEN HOTEL CALIARI! 


I° Ordine - Il più vioino allo Stab. Bagni - Auto-garage 


Due rimedi di fama mondia 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi 
Prodotto Opoterapico - Inscritto nella Farmacopea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. 
Guarisce l'anemia ridonando benessere e salute 
UNICO PREMIATO INVENTORE PREPARATORE 


Comm. CARLO MALESCI - Firenze 


Si vendono nelle primarie Farmacie 


r) Voi agprera fade (g° 
anche 


Fpprezzerele 


“Mon Parfum” 


CIPRIA - ESTRATTO - CREMA - TALCO 
In tutte le principali profamerie.. , 


dii 


ssolusivi per l'Italia: Ditta CESARE ROSSI 
MOGGI. Milano, Corso P. Vittoria, 47 Tel. 51-783 


